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K I S O M Z I O M K l i E L I . A D1RE2EIOME D E L P . C. I . 

Gratitudine di tutti i democratici a Stalin 
Lotta contro l'ingresso dell'Italia in patti di guerra 

"E' indispensabile che il popolo italiano sia chiamato a manifestare la sua decisa volontà pacìfica, 
contraria ad ogni impegno che faccia dell'Italia la pedina di un intrigo imperialistico contro la pace,, 

La Direzione del Partito co-
mnnifta italiano, riunita il 2 e 
3 febbraio m Roma, ha dedica­
to la maggior parte dei suoi la­
vori all'esame della situazione 
lutei nazionale P della posizione 
ìntorn^/iond'e dell'Italia nel 
niomcMto presente. 

La Direzione del partito e-
sprime la riconofccn/a della 
c l a ^ e operaia e dei buoni de­
mocratici italiani a Stalin per 
avere ancora una volta propo­
sto di metter fine alle attuali 
difficoltà internazionali e con­
solidare la pace mediante un 
incontro diretto con il Presi­
dente Trtiman. Contro questa 
generosa iniziativa e alto sco­
po di renderla vana si sono mo­
bilitate tutte le forze reaziona­
rie dell'imperialismo e in par­
ticolare i gruppi che negli Sta­
ti Uniti e in Inghilterra siste­
maticamente lavorano per In­
sidiare la tranquillità e l'indi­
pendenza dei popoli e spingere 
il mondo verso una nuova guer­
ra. Nella lotta contro questi 
gruppi reazionari e imperiali­
stici è necessario che le forze 
popolari e democratiche accre­
scano la loro attività, allo sco­
po di mobilitare tutte le ener­
gie del popolo per la difesa e 
il consolidamento della pace. 

La Direzione del Partito co­
munista si è occupata a lungo 
delle insistenti manovre in at­
to per provocare l'adesione del 
nostro Paese a formazioni in­
ternazionali quali l'Unione lon­
dinese (cosiddetta " europea >•) 
o il Patto Atlantico, che hanno 
l'evidente carattere di al lean­
ze imperialistiche concluse a l ­
lo scopo di organizzare un bloc­
co politico e di guerra contro la 
Unione Sovietica e contro i 
paesi di nuova democrazia, e 
di sottomettere i popoli d'Eu­
ropa al predominio degli impe­
rialismi anglo-sassoni. La po­
sizione del governo italiano e 

dei partiti che ne fanno parte, 
favorevole all'adesione a que­
ste formazioni internazionali 
impcrialistiche, non solo è con­
traria at*li interessi fondamen­
tali dell'Italia, che ha bisogno 
di pace e di collaborazione con 
tutti i popoli, ma è un tradi­
mento vero e proprio del so­
lenne impegno che tutti i par­
titi. senza eccezione, hanno pre­
so verso il popolo nella campa­
gna elettorale del 18 aprile. 
Tutti i partiti infatti, nel corso 
di questa campagna, hanno so­
lennemente promesso che si sa­
rebbero opposti -all'adesione 
dell'Italia a qualsiasi blocco po­
litico internazionale, conside­

rando questa posizione di li­
bertà e indipendenza Ida ogni 
impegno internazionale indi­
spensabile per assicurare la pa­
ce e la ricostruzione democra­
tica del Paese. Il tradimento di 
questo impegno, denunciato 
persino da alcune correnti de­
gli attuali partiti governativi, 
rende sempre più aspra la lot­
ta politica e impone a tutti co­
loro che sono solleciti della pa­
ce e dell'avvenire della Patria 
di rendere sempre più larga ed 
efficace la loro azione nel Pae­
se, per denunciare una politica 
che ancora una volta trascina 
l'Italia verso un avvenire di 
miseria, di avventure imperia-' 

hstiche e di rovina. 
La Direzione del Partito ri­

tiene indispensabile che il po­
polo italiano sia chiamato a ma­
nifestare la sua decisa volontà 
pacifica, contraria ad ogni im­
pegno che faccia dell'Italia la 
pedina di un Intrigo imperiali­
stico contro la pace e minacci 
il popolo di essere gettato nel­
l'abisso di una nuova guerra. 
E' stato deciso vii prendere con­
tatto con il Partito socialista e 
con tutte le altre forze demo­
cratiche e pacifiche allo scopo 
di studiare le forme concrete di 
azione necessarie a questo 
scopo. 

LA DIREZIONE DEL P.C.I. 

ALLA CASA BIANCA HANNO PAURA DELLA PACE 

T r u ma il ha r ipetuto 
il cieco **iio«, di A elusoli 

Sfavorevoli riperGuss/onr noi mondo pev iì viìiulo dai Ui-
ptivUnwnln di Sialo - "La Voce dell'Anmrir.a., novvo ai ripari 

WASHINGTON. 3. — Nella sua lai di fuori delle Nazioni Unite. H 
odierna conferenza stampa, il Pre-I Presidente non ha precisato la por-
sidente Truman ha dichiarato di tata di questa sua dichiarazione. 
appoggiare la dichiarazione fatta 
ieri «iff1. Sf£''M?H" di Stato Achc-
son secondo cui « non vi sarebbero 
più state conversazioni bilaterali 
con l'Unione Sovietica su questioni 
interessanti altri governi».. A un 
giornalista che gli chiedeva quale 
sarebbe il suo atteggiamento nei 
confronti di eventuali conversazio­
ni multilaterali al di fuori delle .Na­
zioni Unite, alle quali partecipas­
sero da una parte gli Stati Uniti 
e gli altri governi interessati e dal­
l'altra l'URSS, il Presidente ha ri­
sposto che né il governo americano 
nò lui stesso possono prendere in 
considerazione delle consultazioni 

Il senatore Della Torrella 
toii Irò la polì li* a dei blocchi 

Intanto Palazzo Chigi conferma le ma­
novre per l'adesione ai Patto Atlantico 

Il senatore marchese Della Tor­
retta, ex Presidente del Senato. 
interrogato ieri da un giornale 
aella sera sulla "eventuale adesio­
ne dell'Italia all'Unione Europea 
ed al Patto Atlantico ha risposto 
tra l'altro: 

« A parer.vùo. quello che biso­
gnava evitare era di legarsi ogni 
giorno di più. oggi a situazioni 
politiche e torse domani a situa­
zioni militari, che dovrebbero 
portare totalmente a conseguenze 
di estrema gravità ». 

« Usciti dalla guerra nel modo 
che tutti purtroppo conosciamo, 
volerci inserire in un gioco di 
granài potenze potrebbe sipnifi-
core per l'Italia andare incontro 
allo sbaraglio ». 

T Alla domanda se egli pensava 
che la recente iniziativa di S ta-

\ l in potesse trovare una base di 
realizzazione Della Torretta ha 
risposto: • 

* Non posso che sperarlo, per 
l'interesse del mio paese, oltre 
che per la pace di tutto il 
mondo ». 

Il desiderio del governo De Ga-
speri di aderire alla alleanza mi­
litare atlantica è stato conferma­
to ieri sera a Palazzo Chigi che 
ha a c c u r a t o che non vi saranno 
per l'Italia condizioni di dispari­
tà giuridica. Negli stcs&i circoli 
sono state smentite le informa-

» zìoni della stampa ministeriale 
che aveva parlato di graduazione 
«e l la partecipazione italiana pa­
ragonandola a quella della Gre-

- c">a e de'.la Turchia. 
P u r e nei circoli ufficiali si è 

' tentato di Mnentìre che la diplo-
; in iz ia italiana - abbia messo in 

rapporto il problema delle ex co-
x l°*iie con l'accettazione del gover-
', no* democristiano nell'unione lon-
\ dufrcee, cosidetta europea, o in a l -

t n f (orma associativa occidentale 
D'altra parte, nei circoli gover-

• nativi *- .smentisce che l'Italia sia 
In trattative per un patto medi­
terraneo e fi aggiunge che >n pro-
Polito non esiste progetto alcuno. 
QMeala smentita è rivolta alla 
•^•mpa ministeriale che - si era 

' *Wlanciata nella diffusione di no­
t i l e circa la formazione di un 
P*\to mediterraneo tra T.ighilter 
*»• Francia. Spagna Grecia. Tur 
«hja. Italia e Israele. 

tari Sforza ha ricevuto jucces-
f ivàmantt gli ambasciatori bri 

• francese che fU hanno 

comunicato che i loro governi 
proporranno l'inclusione dell'Ita­
lia nel costituendo comitato dei 
quattro • per l'orientamento del-
TOECE. Il conte ha ringraziato 
commosso e la commozione si è 
subito diffusa a Palazzo Chigi 
dove il portavoce ha magnificato 
la partecipazione italiana < al 
gruppo direttivo ». 

La mozione Nonni 
all'esame del P.S.I. 

S: è riunito ieri il gruppo parla­
mentare del P-S I. A) termine del­
la riunione è stato diramato un co­
municato con il quale òi rende no­
to che è stata convocata per mer­
coledì prossimo una riunione co­
mune dei deputati e senatori socia­
listi per deliberare « sui nuovi im­
pegni di politica estera che il go­
verno si prepara a prendere in 
aperta violazione con gli obblighi 
assunti dalla maggioranza parla­
mentare davanti al corpo elettora­
le e con la stessa mozione votata 
dalla maggioranza governativa nel­
la seduta del 4 dircmbre scorso ». 

sembra tuttavia che egli non abbia 
inteso alludere, secondo quanto scri­
ve l'A.F.P.. alle conferenze dei Mi­
nistri degli esteri dei quattro. 

Quanto all'incontro -con Stalin, 
Truman ha detto .. che sarebbe lie­
to di vederlo a Washington come 
ospite ufficiale ma non per svolgere 
negoziati ». 

Le dichiarazioni di Truman non 
aggiungono alcun elemento nuovo 
a quanto già affermato ieri da Ache­
son. E' confermata cosi la gravità 
del rifiuto americano delle propo­
ste del Generalissimo, anche se in­
sieme con il rifiuto è stato espresso 
ieri dal segretario di stato america­
no un cauto possibilismo sul pro­
blema tedesco. II richiamo di Tru* 
man alle Nazioni Unite per tenta­
re di giustificare, in un improvvi­
so amore per la Carta dell'ONU 
troppo di frequente violata degli 
Stati Uniti, la risposta negativa a 
trattative bilaterali non è stato suf­
ficiente a mascherare la debolezza 
delle . organizzazioni presiden­
ziali. Anche il Pattro Atlantico, 
patto militare diretto contro una 
delle potenze dell'ONU «si osserva­
va negli ambienti democratici del­
la capitale, è gabellato dalla pro­
paganda ufficiale americana come 
un patto regionale di sicurezza 
eh eri entrerebbe « nelì'ambito del­
l'ONU ». . ' 

Un commento del « T imas • 
Le dichiarazioni presidenziali 

odierne sembrano dirette a « tran­
quillizzare.. il governo britannico 
atterrito dalla possibilità di un in­
contro sovietico-americano. Il por­
tavoce del Foreign office non ha 
tardato ieri a manifestare la sua 
soddisfazione per le parole di 
Acheson. 

Sfavorevoli impress'oni ha susci­
tato in tutto il mondo la presa d. 
posizione del Dipartimento di Stato 
contro le proposte di Stalin. 

II sottosegretario aggiunto, agli 
Esteri, George Alien, che fra l'altro 
ha l'incarico di vigilare sulla «. Voce 
dell'America-. è,cor«o ai ripari Im­
partendo direttive perche le tra­
smissioni americane all'estero si in­
carichino di attenuare l e sfavorevo­
li ripercussioni destate da Acheson. 
In sostanza si dir.' al mondo, infor­
ma l'INS. che Truman non ha vo­
luto chiudere la porta a Stalin, ma 
che gli Stati Uniti sarebbero ben lie­
ti di discutere i problemi della pace 
con la Russia congiuntamente con 
tutte le Potenze interessate e su 
una base di serietà e di equità. Per­
sino il Times è costretto ad ammet­
tere che l'URSS - ha segnato un 
punto a suo vantaggio. LUnione 

Sovietica sa molto bene che in ogni 
parte del mondo Vivono milioni e 
milioni di individui ì quali aspirano 
soltanto alla pace e alla sicurezza •>. 
_ Il - N e w York Herald-T-ribune 
rimprovera Acheson in - quanto 
avrebbe potuto d:mostrare - meno 
freddezza., nei confronti delle pro­
poste sovietiche. 

II Consiglio dei Ministri 
rinviato a oggi 

II Consiglio dei Ministri, che do­
veva a\er luogo ieri alle ore P.30 
è stalo rinviato ad oggi alla stessa 
ora. per lie\e indlspo.il/lone di De 
Gaspcrl 

Il retroscena 
dell' intervista a Stalin 

BERLINO. 3. — Il « Taeglisehe 
Rundschau ». organo umcia'e de.la 
amministrazione militare sovietica In 
Germania, esprime oggi l'opinione 
che l'agenzia americana » Internatio-
nel News Service » (I.N.S.) aia stata 
incaricata da funzionari americani 
di « sondare •> il pensiero del gene-
ra'ii-simo Stalin, sul problema del 
miglioramento delle relazioni fra le 
due potenze. 

Il giornale ricorda che Foster Dulles 
in un recent* articolo comparso anche 
sul « New York Herald Tribune » ave­
va predetto un rilassamento della 
tensione fra Russia e Stati Uditi nel 
prossimo futuro. Non è assurdo pen­
sare. dice 11 « Taeg:ische Rundschau • 
che Dul'es abb'a suggerito a Kings 
bury Smith di intervistare Stalin e 
che II direttole europeo de l'I N.S 
abbia egito dietro ordini precisi ri­
cevuti da Washington, probabilmente 
anche da fonte governativa. 

Da parte sua commentando la si­
tuazione Internazionale, 'osservatore 
diplomatico di Radio Mo«ca. Borisi 
Leontiev ha affermato: « I popoli —I 
egli ha detto — vogliono la pace. Es­
si sanno eh» fra le Grandi Potenze 
non esistono controversie o differenze 
di punti di vista elio non possano 
essere risolte con l'intesa e con la 
collaborazione ». 

Riferendosi • ag!i appelli lanciati 
recentemente » dall'URSS per la pa­
ce. Leontiev ha affermato die essi 
hanno suscitato mo.tl commenti fa­
vorevoli ma che la « cricca di Wall 
Street, decisa a seguire la sua poli­
tica aggressiva, e spaventata dalla 
hunna accoglienza che tutti gli amici 
della pace hanno fatto alle recenti 
dichiarazioni sovietiche, tenta 41 far 
credere al mondo che non è successo 
nulla di specialmente Importante i 
che 1» offerte ru*«e, anche se sem­
brano generose, debbono tuttavia, «»-

• *er« accolte con cirroipezlone ». 

LA PRIMA VDlhlSZA DLL l>ROCESSO Dì BVUAPtSl 

Mindszenty contessa 
di essere colpevole 

Baranjai, Zakar e ii cardinale ammettono la fondatezza delle accu-
le - Tentativo di Mindszenty di oitenere lo stralcio del processo 

( P e r t e l e f o n o d a l n o s t r o i n v i a t o sipeoia.1©) 
BUDAPEST, 3. — « Prima del­

l'inizio dell'imminente proceuo, 
riconosco spontaneamente dt a c r o 
commesso i /atti di cut «olio im­
putato sulla base del codice pe­
nale ». 

Questa è la frase più importante 
contenuta in una ietterà diritta 
»l 31 gennaio dal cardinale Afind-
szenty al Afintstro della Giustizia, 
e di cui ha dato lettura slamane, 
all'unno del processo, ti prenden­
te del Tribunale. 

Nella stetsa lettera il cardinole 
dice inoltre: « In avvenire vagherò 
tutti gli avvenimenti esteri ed in­
terni dello Stato ungherese, sulla 
base della sovranità della Repnb-
blica «noherne. Dopo questa di-
rhiaranone non sembra più indi­
spensabile la celebrazione del pro­
cesso contro di me ». Il cardinale 
conclude quindi chiedendo lo stral­
cio del suo processo, affermando 
che ciò servirebbe alla concil:a-
rtone tra lo Stato e la Chiesa, per 
facilitare la quale si impegna a ri­
tirarsi provvisoriamente dall'eser­
cizio delle sue funzioni e a non 

essere di ostacolo alla conciliazione 
stessa, nr prcsjo ti corpo rescon-
le, né presto la Santa Sede. 

Sevza attardarci a discutere il 
valore morale di questo atto del 
cardtnalc Mindxzcntu, del quale <• 
polrebbe alleile dire che ha e c ­
colo di sfuggire ad una condanna 
certa, abbandonando t suoi compii­
ci clic sono stati in gran parte da 
lui stesso trascinati a cospirile 
contro la Hepubbltca tmplicn'jp. e 
senza discutere neppure la prete­
sa sottintesa nella lettera, di poter 
domani tornare ad occupare il po­
sto di cardinale Primate come se 
nulla fosse successo, si può subito 
notare che la promessa di ricono­
scere nell'ari'enire la sovranità 
della Repubblica ungherese rende 
più importante ancora il completo 
riconoscimento della fondatezza 
delle accuse mossegli. 

La decisione dei vescovi 
Ln decisione presa Peltro ieri dai 

resrot't — pia resa pubblica — dì 
non prendere alcuna postatone nel-
Vaffare Mindszenty (il che sigiufi-

Ultimatum d'Israele 
a l l a c o n f e r e n z a d i R o d i 

HAIFA. 3 — Israele ha reso noto 
— informa VA. P — che non è di­
sposto a fare altre concessioni agli 
egiziani ed ha precisato che se le 
sue recenti proposte,— fatte sulla ba­
de dei programma Bunchc — non sa-
ranno accettate, gli ebrei abbandone­
ranno dopodomani le trattative per io 
armistizio 

LA REQUISITORIA P E L P. G. 

Venti anni di carcere 
richiesti per Borghese 

Il bandito della X1 usufruirebbe di due condoni 

Il P. M. Riscotti ha continuato 
per tutta l'udienza di ieri del 
processo Borghese la requisitoria 
iniziata mercoledì e ha concluso 
chiedendo alla Corte di condanna­
re Valerio Borghese all'ergastolo, 
commutato in anni 30 dì reclusio­
ne, in base al primo decreto di 
condono del 1946, diminuito di al­
tri 10 anni, in base al secondo 
decreto di condono del 1948. 

La stessa pena è stata proposta 
nei confronti di Guido Del Giudi-
se più sci mesi per estorsione, e 
Augusto Gastaldi, mentre per Un-
garillo UngarelH e Antonio Del 
Giacomo il P. M. ha chiesto l'er­
gastolo senza alcuna diminuzione 
perchè i due imputati sono lati­
tanti. 

Nei confronti degli altri impu 

nassi. P. Magrctti, P. Benvenuti, 
T. Murzi, 20 anni; per F. Magruc-
ci 20 anni con il condono di tre­
dici anni e 4 mesi; per G. Riccio 
NT. Brunetti, M. Frigerio e L. Ma-
finaghetti l'assoluzione per non 
aver commesso il fatto: per Riber­
ti l'assoluzione perchè il fatto non 
costituisce reato e per Erne-sta Bo-
naccorsi l'assoluzione per insuffi­
cienza di prove, 

L.i richiesta per Borghese non è 
quella che l'opinione pubblica 
aspettava. Un traditore e un cri­
minale della specie dell'ex coman­
dante della X Mas non avrebbe 
dovuto cavarsela con una condan­
na, che non può far giustizia di 
tanti delitti. Alla Corte è stata la­
sciata la facoltà di diminuire an­
cora la pena a causa delle « bene-

tati. il P. M. ha chiesto: per A. Ghi- merenze » dell'mputato. 

LA C. G. 1. L. RESPINGE L'ATTACCO ALLE COMMISSIONI INTERNE 

La Confindustria ha rotto gli accordi 
per avere mano libera nei licenziamenti 

Jl Cantiere di Taranto abbandonato dalla Direzione - Dura replica di 
Fernando Santi all'annuncio di leggi contro la "non collaborazione,, 

La denuncia dell'accordo per -« 
Commissioni Interne da parte della 
Confindustria e stata accolta e in­
terpretata negli ambienti politici 
e sindacali come uno degli atti 
più gravi che siano intervenuti in 
questi ultimi tempi nel campo dei 
rapporti tra capitale e lavoro Nei 
principali centri la notizia della 
rottura unilaterale del patto sulle 
C. I. ha suscitato vivo fermento'tra 
le masse: a Milano numerose dele­
gazioni operaie si sono recate dal­
le fabbriche in Prefettura a pro­
testare; a Roma il Consiglio delle 
Leghe ha deliberato che. < qualora 
la Confindustria e il Governo ten­
tassero di dare attuazione ai loro 
propositi, chiamerà alla lotta tutti 
i lavoratori della provincia ». 

Denunciando l'accordo 7 agosto 
1947 e confermando quello Buozzi-
Mazzini del 2 settembre -43. la Con­
findustria tenta di abolire le con­
quiste realizzate dai lavoratori 
nella stipulazione dell'ultimo pat­
to: queste concernono principal­
mente le disposizioni contenute 
nell'art. 3. riguardante l'intervento 
delle CI- nei casi di licenziamenti 

Preti e scherzi da preti 
Cara i Unità >. 

rengo QUI per esporti una mia 
profonda crisi.. Per essermi permea­
to sulle tui colonne, di sorridere 
fu certe espressioni usate dal fn 
pa nel sur recente discorso ngli 
studenti 'omam. sono incorso ne» 
fulmini lei Vaticano, ho vitto nt-
leruto. s--xndcrc m campo a»".tf> 
In mia povere persona, p i ma le 
austere formazioni deiU Oss^t a'n 
re » poi Ir batterie leagere *< i 
• Quotidiano* colonne di piombo 
s»»no sfare sprecate per me. *p"et-
malnoti scciati nei ricordi «ciln 
sfio. per mettere a tacere una w>-
rera voce che nsara ironizzare 

Sono Sti'o chiamato perfido <lul 
lare, i tuoi molti lettori sono itoti 
rhiamct Iloti, fi «Quotidiano» ho 
creduto addirittura di incensarmi 
chiamandomi rtduca da tutta l* 

patrie bocciature Questo -ni fa .pò ftnternsta di Stalin, ha *ca-
ptam/cre »» cuore, cara « Unità ». 
i' pensieri che loro stessi gettino 
a mare il senso dt quella educato­
ne che riconobbero avermi dato m 
un Pontificio istituto, quando me 
ne ftccnjta'ono a pieni voti 

Se ti fosst ancora, cara « Vnitb • 
«r» quell'Istituto, mi prenderà la 
rivincita su quel professore che un l'Eolo* 
giorno mi fece arrossire come un ~~' 
aambero pcichè arerò scritto for­
tissimo eco. «I maschile. Gli acrei 
fatto oooi leggere il discorso del 
Papa. Icddov usa anche egli il ma-
uhile tal quale tacevo io. reduce 
dalle patrie bocciature. 

Con onesto, sensa alcuna mali 
.•n. ti natuto 

TrnnmtM Oifarettl 

petto che • i dittatori non tiaggia-
no* £ se lo dice Ugo D'Andrea 
*nsogna cederci. Lui di dittatori ae 
ne intende- non per nulla ha scrit­
to un /toro su un tale che viag-

Itftara molto tanto che il nostro 
\Vgo lo chiamò. * motore del te-

• • • 
{Tao D'Antrea, avi « Tempo * tfo> 

Quello c'ir è singolare à che il 
aiornale di Angioltllo abbia per­
messo. nuli* «we <~ofonnr. tale irrt-
terente epitrtr per Truman. O tha-
TfiamoT r for»e non si tratta <t* 
Truman* .Von è il signor Presiden­
te che non cwo/e mettere >1 naso 
fuori da rara sua? Xon ti non* 
certo Ttjerirr a Ciang Kfl» Sce* 
Ugo D'Andiea. Perchè Ciang itap-
pta. C eoms viaggiti 

individuali o collettivi. 
Il nuovo - colpo di testa « del pa­

dronato è quindi un altro episodio 
— tra i piu seri — della battaglia 
dei licenziamenti. 

L» Segreteria della CGIL n è rln-
riaota ieri sera in sedate straordi­
naria e ha deliberato di inviare 
alla Coofindostria una lettera di 
risposta. Nette lettera è detto: « Nai 
riteniamo fermamente eh e l'accor­
da 7 agosto 1947 debba restare in 
vigore fino a quando non sia so­
stituito da un altro accordo », e di 
conaegnensa viene respinta come 
« illogica e antìgiuridica » la pre­
tesa di far rientrare in vigore l'ac­
cordo Baouì-Mazirini. 

La lettera cosi prosegue: ' Dob­
biamo contestare gli appuntì che 
ci fate circa presunte violazioni 
dell'accordo da parte dì nostre or­
ganizzazioni periferiche e C. I. Fi­
no a 'eri nessuna segnalazione o 
protesta ci era pervenuta al riguar­
do, mentre constatiamo che — se 
vi sono étate violazioni, anche ri­
levanti. dell'accordo stesso — que­
ste sono venute precisamente da 
parte vostra: con ciò vogliamo al­
ludere al sistematico riluto oppo­
sto da numerose aziende all'accet­
tazione del responso delle Com­
missioni arbitrali per licenziamen­
ti Individuali, tutte le volte <*he 
tale responso era favorevole ai la­
voratori. Per quanto riguarda i H-
cenTi?menti per riduzione di per­
ori la giusta opposizione deile 
o: /azioni sindacali e delle 
C 1 non può ritenersi assoluta-

(Contlaua tu l i par-, s.a colonna) 

GLI AUMENTI AGLI STATALI 

La relazione Giovannini 
alla Commissione Finanze 
Si riunisce stamani la Commissione 

del:e Finanze e del Tesoro della C*-
-nera del Deputati per ascoltare e 
discutere fra l'altro la relazione del 
Ministro Giovannini sul lavori svolti 
dalla Commissione mista per gli lu-
•nentt agli statati. 

Alla riunione sarà presente anche 
:: compacno Giuseppe Di Vittorio che 
» rientrato ieri sari a ftoma prove­
niente da Parigi dova Ha partecipato 
ai lavori tieUTatcutrvo della Fede­
ratone ftiadaeaka Man diale, 

l \ DIFESA WMA PRODUZIONE E DEI SALARI 
CONTRO I LICENZIAMENTI 

Sono attualmente presidiati dai lavoratori: i cantieri 
di Taranto, il cantiere SACA di Brindisi, le fornaci di 
Sinalunga, la Caproni Vizzola di Varese, la Tudini-Ta-
Ienti di Roma, il cotonificio Val di Susa di Adria. 

t O.NTRO LA SMOBILITAZIONE 

Sono attualmente in sciopero tutti i minatori della 
Sicilia, le maestranze del le miniere di Scafa. A Livorno 
e Busto Arsizio ha avuto luogo ieri lo sciopero generale. 

IN DIFESA DEI SALARI 

E' in corso lo sciopero gencrale"'n Sardegna. La < non 
collaborazione > è in atto in quasi tutte le officine me­
tallurgiche di Roma, alla e Piaggio > di Pontcdera, alla 

, Montecatini di Crotone. Alla FIAT oggi gli operai so ­
spendono per due ore il lavoro. 

Santi accusa Grassi 
di preparare leggi fasciste 

I l Sottosegretario alla Giustizia non smentisce 

L'e*aspe razione padronale per le 
.otte condotte dalla classe operala e 
in particolare per l'oppiKrazione del­
la < non collaborazione > (che cor-
ribpon4e a.la rigida applicazione de! 
contratto, senza effettuazione di la­
voro extra da parte dei prestatore 
d'opera) è *1 co mo. 

L'appoggio del Governo alla tesi e 
all'azione padronale è stato prean­
nunci a to Ieri da; quotidiano dello 
Confindustria • I Globo ». Il gior 
na'.e ha fornito delle < Indiscrezio 
ni - secondo .« quali E ministro 
Grassi starebbe preparando de-le 
modificazioni al Codiee Penale, ten­
denti a far rientrar* nel novero del 
reati la « non collaborazione ». 

ti sottosegretario alle Giustizia 
Catalani. Interrogato In merito, nor 
ha smentita la notizia: ha «mentite 
solo di averla « passata * rul. Da 
aerte su* ti compagno Santi, aegre 
tarlo de'.la C G I.L.. ha presentato su­
bito un'Interrogazione — eh» andrà 

per sapere se la notizia risponde e 
no a verità. 

fi compagno Santi ha fatto :e se­
guenti dichiarazioni a proposito de',-
ì'mterrogQzione da lui presentata: 

• Se il Guardasigilli — ha detto 
Santi — Yijpondese che effettiva­
mente ha avuto Incarico da. Consi­
glio dei Ministri di preparare un 
emendamento al Codice penale v| 
cente nel senso riportato dai Stor­
na.I. non mi resterebbe de dire eh» 
questo Governo vuol far peggio de' 
farcisti, assisteremmo al fatto che 
non potendo colpire un'arma di Io* 
ta della e asse operala nemmeno con 
l'interpretazione più estensiva de 
codice (fascista) ancora tn vigore 
Il "liberale" on. GrasM M prepara a 
peggiorarlo In sen«o antldcmocr-Mer 
• antloperalo. 

• Sarebbe Interessante conriscere 
orni di quel giuristi che qusilflr» 

rio sabotaggio !e " non collaborane 
ne ". e sapere al quali organismi in­
dustriali o finanziari ev i fono ! non 

t» aUsisjesrcaHt» pùosuienti. 

ca die t iTjcori rttpngono impos­
sibile difendere t| cnrd'nnle. tonto 
scoile* rimiti sono le firove della sua 
rolperole:;a) e il ncoiiotcìmeiifo, 
rome abbinimi detto, della 'onrin-
''•zta delle ncciise da pnrtc del 
cardtnalc stesso, limino tolto par'e 
della sua drainiiinticitn ni proces­
so. noti pero della SIICI importuniti 
politica inieriiciriorinle. 

Una folla di giornalisti 
/n Mini nfmosirru scrina e se­

vera si sono si'o'fe oggi le prntie 
due udienze del proi esso riiiidn.i 
«I Tnbuiinlr del popolo computo 
di un iiKigudcito prendente e di 
quattro giudici eletti Di Iron'r alla 
corte siedono i sette imputati >n 
due lunghi banchi, separati l'uno 
dall'altro da un npentc di p o l c a . 
Dietro, i banchi deVa stampa af­
follati da giornalisti di molti paexi. 
Dietro ancora t lianeln per .1 pfli-
blieo, nel quale si notano la so­
rella del cardinale, la sonila .f«~l 
suo segretario. Don Zakar ed altri 
parenti degli imputati. A delira 
della Corte il Pubblico Ministero, 
a sinistra t haiiehi della Difesa do­
ve siedono otto avvocati. 

Le due udienze durate comples-
itramciite dalle nore del nin'tiio 
alle sette di sera, con un tnteri\il-
lo di un'ora per il pran:o. sono 
Gl'afe occupale dagli tuterrobviori 
dei tre principali accusa i, il pro-
lettor Bnranj'ai. Don Zakar e il 
cardinale Alimls^iili/. 

fi pruno, che e anch'esso un sa­
cerdote, ha cenati» soprattutto di 
minimizzare i fatti- le riunioni dei 
capi monarchici non sono sta'e ihe 
amichevoli incontri, i viaoc/i del 
conte Pallariciin per incontrale 
Otto non sono state che qi'e dt 
piacere, ti suo punto per atfrih*n>e 
al cardinole Mindszenty ti wo'fir 
in caio di inrasioiie americane e 
la luta da lui compilata dei mei>>-
dell'efentitale tnioro porrrno n< >i 
» n o stati che fantasiosi, ptneei oli 
passatempi 

Don Zakar segtie un'altra Imru 
di difesa. Egli si riconosce gtnriri -
camente ma " non politicamente 
colpevole, perche non fm fatto rlie 
obbedire al cardinale, al quale do­
veva ohbedietiza assoluta per il 
suo voto sacerdotale. Doti Zaknr 
conferma tutte le propr'c depos -
ziont. Ammette pli tncoittrr rVf 
cardinale con Zita e con Otto di 
Asburgo, le lettere scambiate i <>•! 
il cardinale Van Roy. belga, Inm-
zer, austriaco. Spettinati, ameran­
no, con monsignor Monttut. rìel'i 
Segreteria dt Stato del Vaticano 
Zakar ammette poi il traffico clan­
destino di parecchie migltatn dt 
dollari, le informazioni fonntr re-
pnlnrmrnfp alfa Legazione degli 
Stati Uniti. 

L'interrogatorio del cardinale 
Nel lunghissimo interrogatorio 

del cardinale non vengono a galla 
fatti che non risultino già dal­
l'istruttoria e dal « libro g:allo». 

Il cardinale risponde alle incal­
zanti, dociinipiitnte domande del 
Presidente con voce debole, esitati' 
do spesso e cercando di non am­
mettere se non ciò che risulta ben 
chiaro dai docttnicnti serpiestratigli 
o da altre testimonianze. 

Cosi, per csemp'o. a proposto 
degli intrighi orditi per tmped're 
la restituzione all'Ungheria della 
Corona dt Santo Stefano, ammei'e 
t fatti, riconosce le lettere scam­
biate con le autorità nord-ameri­
cane. col Vaticano e ron rari car­
dinali. ma veqa di aver fatto tutto 
ciò per poter incoronare liti fes­
so Otto d'Asburgo conte re d'Un­
gheria. 

Nonostante la prnd^nra del car­
dinale. tuttavia nell'udienza sono 
emersi fatti nuovi, sensazionali 

Sei corso delVii'terrogatorto ti 
Presidente ha chiesto a Mtttdszenty 
re Chapin, ambasciatore america­
no in Ungheria, gli avesse mai of­
ferto aiuto allo »copo di fuggire 
dal Prese. <• E' necessario che io 
risponda? * ha replicato Mtndszrnti/. 
• Potete anche non farlo — ha ri­
sposto il Presidente — ma lina ri­
sposta può aiutare la ros'ra di­
fesi r. 

Dopo qualche •ottimo d< meritrn-
zione il Cardinale dichiara- « Si, 
eoli mi offrì il suo aiuto ma io ri­
fiutai » A questo punto ur> mem­
bro della Corte legge ad alta voce 
una brrris«."ma lettera eh* il car­
dinale Mindszenty ha tentato ri: '/ir 
pervenire il 2.1 gennaio a Chanm 
dalla sua prigione: « 23 gennaio, 
Signor Ministro: bisogna agire pri­
ma di piorrrii E in verttà io re 
lo chiedo S' prevede la p'ù r rn> e 
oena e che l'udienza sarà ur'orcn-
stonc per attaccare gli Stati Uvti. 
Fsft vogliono provare che io ho 
ricevuto denaro dall'America per 
aver fornito informazioni scorcie. 
Ch'erto »in curro e »in'a-ifomoh:te. 

OTTAVIO PASTOnr. 
(Continua In 4.a pag-. I a rnlnnnal 

I conisooiKtenfi stranieri 
al processo Mindsienlf 

L'Addetto st»mna delia Ltsazlme 
'Il t'neheria a Roma comunica 

* Scmndo una comunicarlonr- tiffl-
cio-a da Budair^t. a proc<-?so di 
\Iinr|«zcnt> «ono rappie*eotatl \ se» 
sruen'l , ciornal ed agenzie -'laniere 
con 1 'Oro corrispondenti Ae<*n»ie: 
Tass Pop. CTK. Radar APA Reuter, 
4FP United Press Asioctatcd Press. 
Interna (tonai Neir.i Srrrfce BrlttsN 
Un il ed Press 

Giornali- Algemriner Deui cher, 
\achrichlcnùi''nit, Scanteia, Unità, 
Humamté Times Szahodsao Cìev-
''-,n<ì Comhn' Ftnncc So<t i nbime 
'tei Stttons Action. Daf'i< Worker, 
Oaiiy Express Svenska Dngh «del. 
Batter Xacìirichtcn Voir O'tvrlére, 
Magymr Jouo, Arswyork, £« aotr. 
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